
INFORMATORE ZOOTECNICO n. 5-2026 10 marzo32

TECNICA

Foraggi di altissima qualità per ridurre i costi di produzione del latte

Loglio italico e medica 
come agire in campo

Disporre di foraggi di ottima qualità permette di formulare 
razioni con un minore impiego di concentrati, in grado di 

soddisfare i fabbisogni di vacche a elevata produttività.  
E di garantire maggiore indipendenza dalle fluttuazioni 

dei prezzi delle commodity

di Ernesto Tabacco1, Giorgio Borreani1, Francesco Ferrero1, Gabriele Rolando1, 
Stefania Pasinato2, Luca Bertola2, Luciano Comino3

1Forage Team, Dipartimento di Scienze agrarie forestali e alimentari, Università degli Studi di Torino
2AgriBusiness consulting, Spin-off dell’Università di Torino
3Associazione regionale allevatori Piemonte (Arap)

La recente evoluzione del mercato del 
latte pone seri interrogativi sulla stabi-

lità economica, anche nel breve periodo, 
di un gran numero di aziende zootecni-
che; nello specifico quelle che, incorag-
giate dai risultati economici molto pro-
mettenti dell’ultimo quadriennio, hanno 
investito molto con l’obiettivo di aumenta-
re le produzioni di stalla, senza un oppor-
tuno adeguamento del proprio comparto 
campagna. La maggiore dipendenza dal 
mercato per la componente alimentare 
(nonostante i costi relativamente conte-
nuti delle commodities soia e mais) pone 
un gran numero di aziende nella situazio-
ne di dover affrontare il prossimo futuro 
con molta preoccupazione, specialmente 
se il prezzo del latte dovesse continuare 
a scendere o dovesse assestarsi al livello 
dei prezzi del precedente quinquennio.
In prospettiva, i dati e le proiezioni econo-
miche dicono che le aziende che negli anni 
si sono invece strutturate per supportare 
una maggiore quota di produzione di latte 
dai terreni in conduzione, ottimizzando il 
proprio sistema colturale, adattandolo e 
adeguandolo al carico di animali allevati 
per essere maggiormente autosufficienti, 
possono affrontare con un minor grado di 
incertezza il prossimo futuro.

Il momento ottimale per effettuare lo sfalcio del loglio italico è quando la 
coltura si trova allo stadio di botticella, cioè quando la foglia a bandiera (ultima 
foglia del culmo) è completamente emessa, ma la spiga non è ancora visibile
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i 50 € al quintale). 
L’utilizzo in grandi quantità di questi fo-
raggi è reso possibile dalla loro maggio-
re concentrazione energetica e dalla più 
elevata digeribilità della fibra rispetto ai 
foraggi convenzionali (fieni, silomais e 
silocereali), consentendo al nutrizionista 
di formulare razioni capaci di sostenere 
produzioni di latte molto elevate (oltre 60 
kg per capo al giorno), più elevate di quelle 
sostenibili con i soli concentrati reperibili 
sul mercato. 
Disporre di questa tipologia di foraggi 
consente di valorizzare al meglio i con-
centrati complementari somministrati e 
nel contempo rispettare la fisiologia rumi-
nale e la salute delle bovine, senza rischia-
re di favorire l’insorgere di problematiche 
nutrizionali legate a un insufficiente ap-
porto di fibra nella dieta, tipica dei casi in 
cui sia necessario concentrare le razioni 
per sostenere produzioni elevate.

Due foraggere prima di tutte
Per rispondere al meglio alle esigenze 
appena descritte, l’erba medica e il loglio 
italico sono sicuramente le due foraggere 
più strategiche e produttive nell’ambiente 
della pianura Padana. Anche i prati sta-

Per essere considerato un super foraggio il loglio italico deve avere un 
contenuto in NDF inferiore al 35% della sostanza secca, una digeribilità della 
sostanza organica superiore all’80% e un contenuto in Energia Netta Latte 
compreso tra 6,2 e 6,5 Mj/kg s.s.

Tabella 1 - Obiettivi di produzione e qualità nutrizionale per i foraggi 
di loglio italico ed erba medica

Loglio italico 
(stadio botticella)

Erba medica 
(stadio bottoni fiorali)

Obiettivo produzione
Sostanza secca prodotta (t/ha)  4-5 (1 taglio)/ 7-8 (2 tagli)  13-16 (in 6-7 tagli)
Proteina prodotta (kg/ha) 440-550 480-630
Energia metabolizzabile prodotta (GJ/ha) 40-50 20-27
Obiettivo qualità
Contenuto in sostanza secca (%) 35-45 35-45
Contenuto in proteina (% s.s.) >10 >20
Contenuto in NDF (% s.s.) <40 <35
Digeribilità della sostanza organica (% s.o.) >80 >75
Energia metabolizzabile (MJ/kg s.s.) >9,0 >8,5
Energia Netta Latte (MJ/kg s.s.) > 6,2 >6,0

L’erba medica può essere considerata 
di qualità elevata quando contiene 
più del 20% s.s. di proteina, l’NDF 
è compresa tra 30% e 40% s.s. e la 
concentrazione in Energia Netta Latte 
è superiore a 6,2 Mj/kg s.s.

Più foraggi di elevata qualità
Tra queste aziende, quelle che hanno 
puntato sulla diversificazione colturale e 
hanno investito una quota maggiore di 
terreni in foraggere prative permanenti e 
avvicendate, risultano ulteriormente av-
vantaggiate. In questa situazione di incer-
tezza, produrre foraggi di altissima qualità 
sui terreni aziendali rappresenta un punto 
fermo da cui partire per migliorare l’effi-
cienza tecnica ed economica della pro-
duzione di latte. Poter usufruire di foraggi 
di elevatissima qualità permette infatti di 

supportare una quota maggiore della 
produzione di latte con l’energia e la pro-
teina prodotte in azienda, riducendo gli 
acquisti sul mercato di alimenti energeti-
ci e proteici. La convenienza economica 
dell’impiego dei foraggi di elevata qualità 
nelle razioni di bovine ad alta produzione 
è stata ampiamente comprovata, anche 
in contesti di mercato caratterizzati da 
prezzi del latte inferiori a quelli attuali e 
da quotazioni delle commodities persino 
più svantaggiose di quelle odierne (per 
esempio farina di estrazione di soia oltre 
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bili, ricchi di graminacee e leguminose, 
possono fornire foraggi di altissima qua-
lità, ma di questo argomento tratteremo 
in maniera più approfondita in un altro 
articolo. 
Loglio italico ed erba medica sono due 
foraggere tra loro complementari e i fo-
raggi che si ottengono, se bilanciati cor-
rettamente in razione, lavorano in sinergia 
e consentono di incrementare le presta-
zioni produttive delle bovine, migliorando 
l’efficienza nutrizionale degli altri alimenti 
impiegati. Naturalmente, come più volte 
ribadito, il massimo dei risultati si ottiene 
con lo sfalcio allo stadio di sviluppo più 
opportuno (botticella per il loglio italico, 
inizio abbozzo dei bottoni fiorali per l’erba 
medica) e adottando metodi di raccolta e 
conservazione idonei a garantire che tutta 
la qualità del foraggio al momento del ta-

cio a questo stadio si verifica di norma 
nella prima quindicina del mese di aprile. 
È quindi inderogabile valorizzare la prima 
finestra meteorologica utile in questo pe-
riodo (almeno 3-4 giorni di sole), indipen-
dentemente da quale sia la produzione di 
biomassa in campo o l’altezza raggiunta 
dalla coltura (che può variare in questa 
fase dai 60 ai 90 cm).
Il loglio italico allo stadio di botticella è 
caratterizzato da valori nutrizionali ecce-
zionali per un foraggio: contenuto in Ndf 
compreso tra il 30% e il 40% della sostanza 
secca, digeribilità della sostanza organica 
superiore all’80% (a volte prossimo al 90%) 
e una concentrazione in Energia netta latte 
spesso superiore a 6,5 MJ/kg s.s., tanto 
da poter essere considerato alla stregua 
di un concentrato pur mantenendo tutti i 
benefici di un foraggio (tabella 1).

Il cantiere di raccolta e conservazione che garantisce una gestione 
perfetta dei foraggi di altissima qualità è quello della raccolta con 
raccogli-trincia-caricatrice semovente del prodotto parzialmente 
appassito e successivo insilamento in trincea o in rotoballe fasciate 
ad elevata densità

glio arrivi integra alla bocca dell’animale. 
Il metodo di conservazione che meglio 
di altri consente di raggiungere in modo 
efficiente questi obiettivi è l’insilamento 
in sili orizzontali (trincee) o in rotoballe fa-
sciate ad elevata densità, previo parziale 
appassimento in campo ed effettuando la 
raccolta con trincia-caricatrice.

Fibra ed energia dal loglio italico
Affinché il foraggio di loglio italico presen-
ti caratteristiche nutrizionali eccellenti, lo 
sfalcio deve essere effettuato prima del 
raggiungimento della fase di botticella, 
cioè quando la foglia a bandiera (ulti-
ma foglia del culmo) è completamente 
visibile, ma la spiga è ancora contenuta 
all’interno della guaina che si presenta 
rigonfia. 
Nel Nord Italia l’epoca ottimale per lo sfal-
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Energia e proteina dall’erba medica
Per l’erba medica l’obiettivo è la produzio-
ne di foraggi caratterizzati da contenuti in 
proteina superiori al 20% e in Ndf inferiori 
al 40%, con una digeribilità della sostanza 

organica superiore al 75%. Per raggiunge-
re questi obiettivi lo sfalcio va effettuato 
ad uno stadio di sviluppo che sia compre-
so tra il vegetativo avanzato e l’abbozzo 
dei bottoni fiorali verdi, mai oltre. Questo 

significa effettuare il primo taglio entro la 
metà del mese di aprile e i tagli succes-
sivi a una cadenza di circa 20-24 giorni, 
a seconda della disponibilità di acqua e 
dell’andamento meteorologico che ac-
celerano o rallentano di qualche giorno 
il raggiungimento dello stadio ottimale. 

Appassimento in campo, 
trinciatura e insilamento
Il cantiere di raccolta e conservazione va 
pianificato con cura e in anticipo. Prima 
della raccolta, per entrambe le colture, è 
necessario un periodo di appassimento in 
campo, che ha l’obiettivo di raggiungere 
un tenore di sostanza secca idoneo a ga-
rantire un decorso fermentativo ottimale. 
I valori raccomandati di sostanza secca 
da raggiungere si collocano tra il 35 e il 
45%, intervallo che garantisce una fer-
mentazione regolare nel silo e limita le 
perdite meccaniche di campo. 
Data la quantità contenuta di biomas-
sa dei tagli a stadi precoci (1–3 t s.s./ha 

Tabella 2 - Qualità nutrizionale dei foraggi insilati di erba medica e 
loglio italico utilizzati per la formulazione delle diete riportate nella 
tabella 3.

Erba medica Loglio italico
Tenore di sostanza secca (g/kg) 423 348
Ceneri (g/kg s.s.) 128 116
Estratto etereo (g/kg s.s.) 41 37
NDF (g/kg s.s.) 309 375
ADF (g/kg s.s.) 242 246
Lignina (g/kg s.s.) 47 27
Proteina grezza (g/kg s.s.) 204 118
Azoto non proteico (NPN, % proteina grezza) 69 59
Carboidrati solubili in acqua (WSC, g/kg s.s.) 36 106
Degradabilità NDF a 12 ore (% NDF) 55,9 55,9
Degradabilità NDF a 30 ore (% NDF) 61,4 71,1
Energia netta latte (MJ/kg s.s.) 6,32 6,69
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all’appesantimento e alla protezione dei 
materiali plastici di copertura.

Attenzione a lunghezza 
e omogeneità di trinciatura
Oltre alla qualità nutrizionale e alla sa-
nità microbiologica, un altro parametro 
fondamentale per l’efficienza alimentare 
della razione, soprattutto quando si lavo-
ra con bovine altamente produttive, è la 
lunghezza di taglio dei foraggi. Per poter 
garantire un’elevata inclusione di foraggio 
senza correre rischi di effetti negativi sulla 
capacità di ingestione di sostanza secca 
degli animali e sul transito ruminale, la 
lunghezza media dei foraggi a disposi-
zione non deve essere superiore ai 20-30 
mm. Queste dimensioni si ottengono set-
tando la lunghezza di trinciatura attorno 
ai 15 mm con foraggi nell’intervallo otti-
male di sostanza secca (35-45%), ma va 
modulata e controllata con cura quando 
i foraggi sono più appassiti o più umidi.
Se il foraggio è trinciato corto anche i rischi 
di deterioramento aerobico in silo si ridu-
cono grazie alla migliore compattazione 
della massa. Inoltre, se l’azienda utilizza 
un sistema automatico di alimentazione, 
le dimensioni del foraggio diventano un 
parametro essenziale poiché i robot impie-
gati nella distribuzione degli alimenti, non 
disponendo di dispositivi di taglio perfor-
manti, si limitano a miscelare il foraggio 
agli altri alimenti prelevati dalla cucina.

Quali i costi di produzione?
Naturalmente ogni cantiere di raccolta e 
conservazione deve essere valutato per 
l’aspetto economico, perché è fondamen-
tale sapere quali siano i costi dei foraggi 
che produciamo per definire con preci-
sione quale sia il vantaggio economico 
sui costi di produzione del latte. Poiché 
questa tipologia di foraggi è praticamen-
te irreperibile sul mercato, un corretto 
costo di produzione è indispensabile per 
valutare il valore di sostituzione, ovvero 
il valore della produzione di latte al netto 
dei costi alimentari che l’impiego in razio-
ne di questi foraggi consente di ottenere, 
sostituendo o lavorando in sinergia con 
i concentrati acquistati sul mercato. Dai 
calcoli effettuati in alcune aziende nell’ul-
timo quadriennio i costi di questa tipolo-

Tabella 3 - Razioni per vacche al picco di produzione, formulate con 
erba medica e loglio italico di altissima qualità, praticate in diverse 
realtà aziendali di Piemonte e Lombardia. Ingestione di sostanza 
secca, energia netta latte, proteina metabolizzabile, produzione di 
latte per capo al giorno ed efficienza alimentare		

Livello produttivo
60 kg 50 kg

Alimenti (kg di s.s. per capo al giorno) 
Loglio italico insilato1 3,5 3,5
Erba medica insilata1 4 4
Prato insilato1 2 2
Paglia trinciata1 1 2
Pastone di spiga 12 10,5
Mais farina 2,5 1,7
Soia farina d'estrazione 3 2,5
Colza farina d'estrazione 2,5 2,3
Grasso idrogenato 0,3 0,3
Minerali e vitamine 0,6 0,6
Ingestione s.s. 31,4 29,4
Quantità totale di foraggio in razione (kg s.s.)2 12,9 13,6
NDF da foraggio (% s.s.) 19 20,5
Rapporto Foraggi/Concentrati (% s.s.)2  41:59  46:54
Energia netta latte ingerita (MJ/capo per giorno) 220 190
Proteina metabolizzabile ingerita (g/capo per giorno) 3400 2850
Produzione di latte (kg/capo per giorno) 58,2 50,5
Efficienza alimentare (kg di latte/kg s.s. ingerita) 1,84 1,72
¹ Con una lunghezza di trinciatura di circa 20-30 mm
² Il pastone è stato considerato 20% foraggio e 80% concentrato

Se i foraggi sono caratterizzati da una 
concentrazione elevata di energia e 
proteina e un ridotto contenuto in fibra 
indigeribile è possibile impiegarne in 
razione una quota elevata

per la medica, 4–6 t s.s./ha per il loglio), 
l’appassimento in campo in condizioni di 
bel tempo è solitamente piuttosto veloce: 
24-36 ore per i tagli primaverili e autunnali, 
non oltre le 24 ore per i tagli estivi dell’erba 
medica o per gli sfalci successivi al primo 

del loglio italico. L’impiego di falcia-condi-
zionatrici a rulli combinate (una frontale e 
una o due laterali), permette di sfalciare 
ampie superfici in tempi contenuti, rendere 
più uniforme l’appassimento e assicurare 
omogeneità del prodotto nel silo (sia per 
contenuto di sostanza secca sia per carat-
teristiche nutrizionali). L’obiettivo è quello di 
concludere il cantiere di sfalcio, raccolta e 
allestimento del silo in 36-48 ore. 
In caso di ampie superfici da gestire oc-
corre modulare il cantiere e i mezzi ope-
rativi impiegati per mantenere questi ritmi 
di lavoro. 
La collaborazione con le aziende agro-
meccaniche per queste operazioni è alta-
mente vantaggiosa sia dal punto di vista 
operativo sia economico. Naturalmente 
anche l’allestimento del silo deve essere 
gestito con la massima cura e precisione, 
assicurando tempi di riempimento rapidi, 
chiusure meticolose e massima ermetici-
tà della massa, con particolare attenzione 
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gia di foraggi, con le caratteristiche nutrizionali riportate in tabella 
2, sono oscillati dai 160-175 €/t s.s. del loglio italico ai 170-200 
€/t s.s. dell’erba medica. Questi costi di produzione permettono 
di generare un valore aggiunto considerevole sia quando i forag-
gi vengano utilizzati in razioni di animali altamente performanti 
sia quando vengano impiegati in razioni per animali a stadi più 
avanzati di lattazione.

Quale razione per vacche al picco?
Quando i foraggi prodotti sono caratterizzati da una concentra-
zione elevata di energia e proteina e un ridotto contenuto in fibra 
indigeribile, è possibile impiegarne in razione una quota eleva-
ta e ridurre o far lavorare in sinergia i concentrati acquistati sul 
mercato. 
Nella tabella 3 si riportano due esempi di razioni, capaci di sod-
disfare i fabbisogni nutrizionali di vacche in lattazione ad elevati 
livelli produttivi. È interessante notare come per entrambe le ra-
zioni (formulate per sostenere produzioni di latte di 50 e 60 kg 
giornalieri per capo), sia incluso un elevato quantitativo di foraggi, 
con un rapporto foraggi/concentrati nella razione da 50 kg an-
cora vicino a 1 (46% foraggi e 54% concentrati). La produzione 
di foraggi di altissima qualità rappresenta quindi una possibile 
strategia gestionale per arginare almeno in parte le difficoltà at-
tuali di mercato del latte. 
Le razioni presentate sono adottate da parecchi anni in aziende 
zootecniche della Pianura Padana e hanno dimostrato che l’utiliz-
zo di foraggi di altissima qualità consente di sostenere produzioni 
molto elevate, rispettare la fisiologia e la salute degli animali, e 
ridurre sostanzialmente i costi di produzione del latte.  �  

La lunghezza media dei foraggi a disposizione non deve 
essere superiore ai 20-30 mm, per poter garantire un’elevata 
inclusione senza rischi di effetti negativi sulla capacità di 
ingestione di sostanza secca e sul transito ruminale


